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Dopo la siccità, si scatenano | temporali 
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Pioggia, grandine 
e vento provocano 
gravissimi danni 

Prima neve sui monti — Sensibile abbassamento della tempera
tura nel Veneto e nell'lrpinia — Danni ingenti nei vigneti dell'Asti
giano — Un traghetto rompe gli ormeggi in un bacino a Livorno 

Aj 4\ 1$ degli accertamenti giudiziari una sorda lotta nel chiuso dei ministeri 
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A che mira la polemica scatenata 
dal generale Maletti su Fiumicino? 

L'alto ufficiale del SID iti difficoltà avrebbe lanciato il dubbio sull'efficienza del servizio di prevenzione - Una 
nota ricalcata sulle informazioni israeliane - Sulla pista Paladin dubbi e contraddizioni - Un mistero in più: 
tirati in ballo attentati-fantasma in Austria e in Germania - Vertici ad alto livello per fronteggiare la situazione 

TORINO — Un'immagine dell'abbondante grandinata caduta sul capoluogo piemontese 

Generale 
indaga su 
proteste 

degli agenti 
stradali 

Fulmineo 
incendio 

ieri 
alla Fiera 
di Mosca 

CAGLIARI, 28. 
I cinque militi della polizia 

stradale arrestati alcuni gior
ni fa per l'abbandono di un 
posto di blocco, messi in li
bertà provvisoria, sono rien
trati nella stazione di Otta-
na, ma non possono ripren
dere servizio. I cinque vigili 
sono infatti temporaneamente 
sospesi, in attesa che la vi
cenda venga chiarita a fondo. 
Sono giunti intanto in Sar
degna dalla penisola un ge
nerale della polizia stradale 
ed un generale delle guardie 
di PS per condurre le indagi
ne in vista del procedimento 
giudiziario. E* probabile che 
in particolare il genrale Set-
tani della polizia stradale 
svolga anche un'Inchiesta in
terna a seguito di un certo 
fermento tra 1 ranghi della 
polizia stradale: come si sa, 
molti commilitoni hanno so
lidarizzato coti i cinque sot
to accusa, sottolineando la pe
santezza del lavoro e dei 
turni. 

MOSCA, 28 
Un fulmineo incendio ha di

strutto questo pomeriggio un 
padiglione centrale della Fie
ra di Mosca nel parco Sokol-
nikl, il vasto terreno delle 
esposizioni internazionali del
la capitale sovietica ove si sta 
preparando la fiera «Poli
meri 74». La manifestazione 
si aprirà lunedì prossimo con 
la partecipazione di oltre 500 
aziende di 19 paesi. 

L'incendio sarebbe stato pre
ceduto da un'esplosione. Lavo
ratori francesi, tedeschi e ita
liani e uomini d'affari si so
no messi in salvo balzando 
fuori dalle finestre. 

Il padiglione, che ospitava 
materiali e apparecchiature 
esposti da società francesi e 
tedesco occidentali, è situa
to di fronte al padiglione ri
servato agli espositori italia
ni che è rimasto intatto. 

Disposti 
accertamenti 
sulla salute 
di Frank 
Coppola 

PALERMO, 28. 
I magistrati di Palermo, 

che avevano condannato Cop
pola nel luglio scorso a 6 an
ni di reclusione al termine 
del processo contro la nuova 
mafia, hanno disposto una 
visita fiscale per accertamen
ti sullo stato reale di salute 
del vecchio boss italo-ameri
cano. 

II consigliere istruttore di 
Palermo aveva, dnfattó, con
cesso a Coppola — i cui di
fensori avevano avanzato ap
pello contro la sentenza di 
condanna — la libertà prov
visoria subordinandola al sog
giorno obbligato per un anno 
ad Aiello nel Friuli. Questa 
misura di prevenzione fu, poi, 
revocata dai giudici di Roma 
in sede di appello. 

La richiesta del tribunale 
di Palermo tende ad infligge
re a Coppola — nel caso ri
sulti in buone condizioni di 
salute — l'attuazione del 
provvedimento formale di sog
giorno nel comune di residen
za obbligata. 

Una ondata di maltempo ha 
investito alcune regioni ita
liane, particolarmente la To
scana, il Friuli-Venezia Giu
lia, il Piemonte ed alcune 
città meridionali. 

Pioggia, forti raffiche di 
vento, temporali hanno fat
to abbassare la temperatura 
ed hanno provocato danni 
per centinaia di milioni di 
lire: a Livorno il vento, sof
fiando ad oltre 80 km. all'ora 
ha scoperchiato i tetti di al
cune vecchie abitazioni nel
la zona del porto. Il traghet
to, in allestimento nel can
tiere Orlando, ha rotto gli 
ormeggi restando per molte 
ore in balia delle onde. La 
nave alla deriva ha provo
cato l'affondamento di nu
merose imbarcazioni prima 
di essere presa sotto controllo 
dagli uomini di alcuni rimor
chiatori e dal personale della 
capitaneria di porto. 

A Massa Carrara si sono 
vissute, ieri notte, ore di an
sia e di panico: una tromba 
d'aria si è abbattuta con vio
lenza sul litorale distruggen
do numerose cabine degli 
stabilimenti balneari e pro
vocando oltre 200 milioni di 
danni al circo dei fratelli 
Orfei. Era da poco finito lo 
spettacolo serale quando la 
furia della tromba marina 
ha coinvolto il circo sollevan
do come fuscelli i pali di una 
parte del circo ed abbatten
do oltre un terzo delle gradi
nate. 

Nel pistoiese piove da mol
te ore: l'Abetone è rimasto 
isolato per la caduta di ful
mini sulla linea telefonica. 
Anche le apparecchiature 
elettriche dell'Enel e dell'ac
quedotto di rilettole sono 
saltate perché colpite da ful
mini: ciò ha privato per alcu
ne ore le città di Livorno e 
di Pisa del rifornimento di 
acqua potabile. 

Su tutto l'alto Appennino 
modenese è caduto nevischio 
e pioggia: sul monte Cimone, 
violente raffiche di vento ge
lido hanno fatto calare la 
temperatura sino a 2 gradi 
sopra lo zero. Da stamane 
una fitta pioggia cade a Mo
dena. 

Pioggia insistente e tempe
rature in sensibile diminuzio
ne in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia: clima autunnale a 
Venezia dove è piovuto con 
intensità sino a stamane. La 
caduta di neve sulle Dolomi
ti ha contribuito a far scen
dere la temperatura a 7-8 
gradi. A Trieste piove senza 
sosta mentre violente raffi
che di vento ostacolano la 
circolacione. 

Anche sull'alta Irpinla, nel
l'Avellinese, pioggia e vento 
hanno fatto abbassare im
provvisamente la temperatu
ra portandola a Trevico a 
valori di poco superiori a ze
ro gradi. Fitti banchi di neb
bia avvolgono II monte Par-
tenìo, la vetta del Terminio 
e del Cervialto. Piove a di
rotto sulla valle del Sele, sul 
Calore e nella zona del mon-
torese. 

Le piogge di questi ultimi 
giorni, oltre a far aumentare 
il livello delle acque del Po 
hanno alimentato le falde 
freatiche dell'Emilia-Roma
gna eccessivamente Impove
rite dal lungo periodo di sic
cità. 

Sui valichi del Rombo e 
dello Stelvio, transitabili con 
catene e con pneumatici da 
neve, il manto nevoso ha rag
giunto i 20 om. 

In Sicilia, a Messina, la zo
na sud della città è da due 
giorni priva di acqua potabile 
per i notevoli danni subiti 
dall'acquedotto della «Santis
sima» durante un violento 
temporale. A Capo d'Orlando 

Nell'astigiano violente gran
dinate che hanno interessato 
1 comuni di Bubbio, Monaste
ro Bormlda, Loazzolo e Ca-

1 stagnole Lanze hanno pro
vocato danni per oltre 400 
milioni di lire distruggendo 
H 70% del raccolto dei vi-

Allarmante denuncia di Magistratura democratica 

Nel Veneto per centosette omicidi bianchi 
sono stati effettuati soltanto 16 processi 

La difficile strada della giustizia — I limiti dell'ispettorato del Lavoro — A Mestre su 165 denunce appena 
trentasette sono giunte entro un mese dall'infortunio — Il necessario confronto fra magistrati e sindacato 

ANNO 1967 

ITALIA 

VENETO 

VENEZIA 

PADOVA 

ROVIGO 

Infortuni 

Industria 

2.734 

208 

38 
33 
7 

mortali 

Agricoltura 

1.033 

100 

15 
10 

4 

Infortuni 

Industria 

1.249.136 

115.082 

25.291 

22.887 

4.402 

non mortali 

Agricoltura 

284.433 

30.791 

3.773 

7.105 

2.428 

TOTALE 

1.537.336 

146.181 

29.117 

30.035 

6.841 

CIRCONDARI 

PADOVA . 

VENEZIA 

ROVIGO 

Numero 
Inchiesto 

248 

204 

37 

Entro 
1 mass 

145 

49 

37 

DENUNCIA 

Oltre 
1 mese 

103 

155 

— 

INCHIESTI 

Entro 
2 mesi 

55 

24 

6 

Oltre 
2 mesi 

193 

180 

31 

Vicenza 

Scarcerato 

l'infermiere 

accusato 

di «eutanasia» 
VICENZA, n 

Giorgio Masti-otto, l'infer
miere vicentino accusate di 
omicidio volontario continua
to per aver provocato la 
morte di sei pazienti del re
parto di animazione dello 
ospedale civile di Vicenza, 
privandoli dell'ossigeno, è 
stato scarcerato questa mat
tina, poco prima di mezzo
giorno. 

La richiesta di libertà prov
visoria — presentata dal di
fensore dell'infermiere, avv. 
Barila — è stata firmata 
In mattina dal dori. Crosta
ne il giudice che conduce 
l'Inchiesta sullo sconcertante 
quanto oscuro caso. 

Giorgio Mastrotlo fu arre
stato nel maggio scorso do
po la denuncia presentata da 
due infermiere alla direzio
ne sanitaria dell'ospedale 
«San Bartolo» di Vicenza. 
Le due giovani infermiere, 
Carla Marini e Vittoria Pic
colo, riferirono in un primo 
tempo alla direzione del no
socomio vicentino e succes
sivamente alla Procura della 
repubblica di aver visto il 
Mastrotlo mentre staccava 
il raccordo del respiratore ad 
alcuni pazienti ricoverati 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale. Alcuni giorni 
dopo il procuratore della 
Repubblica di Vicenza dot
tor Bianca rdi firmò un or-
rdine di cattura contro l'in
fermiere. Giorgio Mastrotlo 
si è sempre proclamalo in
nocente, affermando di es
sere stato incolpato in se
guito ad alcune e incompren
sioni ». Le dichiarazioni del
l'infermiere non hanno con
vinto il magistrato anche 
per il fatto che nell'ospedale 
vicentino e in particolare 
nel reparto animazione «I e-
rano verificati nell'ultimo 
tempo inspiegabili decessi. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 28 

Infortunarsi nel Veneto, è 
facile; ma avere almeno giu
stizia, è impossibile. Un'inda
gine, condotta da un gruppo 
di magistrati e pubblicata sul
l'ultimo numero di « Magistra
tura democratica», lo testi
monia senza ombra di dubbio. 

Le tabelle che pubblichia
mo riportano i dati ufficiali 
degli infortuni verificatisi nel 
1967 (un anno scelto apposi
tamente per seguire il più a 
lungo possibile l'iter di even

tuali inchieste) in tre città 
campione venete scelte per il 
tipo di sviluppo che le con
traddistingue (Venezia il polo 
industriale, Padova le piccole 
e medie industrie, Rovigo l'a
gricoltura). 

Non sono, naturalmente, 
completi: mancano gli inci
denti K lievi » (centinaia di mi
gliaia). quelli che le cronache 
non registrano, o quelli che 
vengono tenuti nascosti. Ma 
sono più che sufficienti per 
osservare l'atteggiamento e la 
reazione degli apparati statali 
di fronte all'infortunio visto 
come fenomeno giuridico. 

Il primo gradino è l'Ispet
torato del lavoro: ed è allo 
stesso tempo il primo ostaco
lo. n datore di lavoro deve de
nunciare ogni infortunio entro 
48 ore all'autorità di PS ed al 
proprio istituto assicurativo; 
allo Ispettorato del lavoro, 
niente. Una incongruenza ag
gravata dalla cronica caren
za di organici: due ispettori 
a Padova, altri due a Rovigo, 
ancora due (con tre aiutanti 
a «part-time») a Venezia. E 
riscontro è immediato, 1 Uf
ficio del Lavoro non riesce 
ad aprire inchieste nemmeno 
su tutti gli infortuni mortali: 
18 inchieste a Venezia tu 53 
omicidi bianchi, 16 su 43 a 
Padova, 3 su 11 a Rovigo. 
Nella stragrande maggioran
za dei casi, dunque, l'impuni
tà all'imprenditore è assicura
ta. 

Dall'Ispettorato al Pretore. 
Per I pretori è obbligatorio 

aprire inchieste infortunistiche 
per ogni « incidente » che CAU
SI una malattia superiore al 
trenta giorni; infortuni di que
sto genere ce ne sono a mi
gliaia, ma la loro quantità 
viene subito ufficialmente e 
drasticamente ridotta con 
una serie di sotterfugi, di ri
tardi, di espedienti giuridici. 

I certificati medici sono in 
genere approssimativi ed Af
frettati, indicano prognosi ri
dotte in modo da non fare 
scattare il termine dei trenta 
giorni di malattia; ma a loro 

volta i giudici hanno un'inna
ta tendenza ad esaminare gli 
incidenti-unicamente sotto il 
profilo penale, e che, non po
tendo spesso trovare gli estre
mi per un'incriminazione pe
nale dell'imprenditore, condu
ce ad una rapida archiviazio
ne dell'inchiesta 

Ma il meccanismo più im
portante è il tempo che si la
scia correre tra il giorno del
l'infortunio e la denuncia al 
magistrato da parte della po
lizia (generalmente sull'ordi
ne di un mese, il che rende 
impossibile qualsiasi accerta
mento o indagine tempesti
va) e tra questo momento e 
quello della effettiva celebra
zione dell'inchiesta. 

Il pretore dovrebbe iniziare 
ad indagare e concludere il 
suo lavoro entro 10 giorni dal
la ricezione della denuncia: 
non accade mal. La lettura 
della tabella n. 2 offre imme
diatamente l'immagine della 
totale inosservanza della leg
ge, a La quantità si trasfor
mi in qualità e l'istituto stes
so dell'inchiesta viene ad es
sere completamente snatura

to, perdendo ogni pratica ra
gione d'esistenza », commen
tano amari i giudici democra
tici; tanto più che i ritardi 
nella celebrazione delle inchie
ste assumono « aspetti patolo
gici a proprio dove sarebbero 
necessari controlli rigorosi ed 
una più incisiva repressione. 

A Mestre, per portare l'e
sempio di una zona altamente 
industrializzata, su 165 denun
ce solo 37 sono giunte entro 
un mese dall'infortunio; e le 
relative inchieste? Solo una 
si è conclusa entro due mesi, 
ben 158 a distanza di oltre un 
anno; una situazione paurosa. 

Attraverso questa enorme o-
pera di selezione, dunque, gli 

infortuni giungono alla fase 
del processo penale, cioè al
l'accertamento delle responsa
bilità del datore di lavoro. 

Siamo partiti dai 29.000 in
fortuni di Venezia, dagli oltre 
30.000 di Padova, dai 7.000 di 
Rovigo: solo in quest'ultima 
città sono nati appena 8 pro
cessi penali, con 8 assoluzio
ni! Il quadro è squallido. Un 
ultimo agghiacciante dato: su 
107 omicidi «bianchi», si sono 

aperti appena 16 processi. I 
risultati? 4 condanne (ma i re
lativi procedimenti sono an
cora pendenti), un processo 
che non si è ancora conclu
so a distanza di 7 anni ed 11 
assoluzioni. I commenti, a 
questo punto, possono tran
quillamente lasciare spazio al
l'evidenza. 

Occorre «l'impegno — af
ferma Magistratura Democra
tica — di percorrere qui e su
bito una strada diversa ed al
ternativa... in un movimento 
di rinnovamento ben altrimen
ti ampio e fecondo». Esisto
no pratiche ed esperienze (i 
pretori milanesi, la Procura 
di Bolzano ecc.) che indicano 
comunque una prospettiva, 
tracciano sentieri su cui altri 
sono invitati a muoversi. Su 
quelle proposte, sugli stru
menti usati, «ci pare assolu
tamente necessario — conclu
de Magistratura Democratica 
— aprire un dibattito coi di
retti interessati, i lavoratori, 
le loro organizzazioni, i loro 
"tecnici" ». 

Michele Sartori 

Sensazionale denunzia di un deputato USA 

Trafficanti di droga 
fanno stragi in mare 

WASHINGTON, 28 
Oltre duecento americani 

sono stati verosimilmente as
sassinati in alto mare, ad 
opera di una banda di traffi
canti di stupefacenti che, ne
gli ultimi tre anni, ha assa
lito decine di yacht in navi
gazione, impadronendosi delle 
imbarcazioni e usandole per 
il trasporto della droga. La 
sensazionale denuncia è stata 
fatta dal deputato John Mur-
phy, presidente della sotto-
commissione parlamentare 
per la guardia costiera. 

Secondo Murphy, I contrab
bandieri dirottano 1 battelli di 
piccolo tonnellaggio, ne ucci
dono gli equipaggi e per due 
o tre giorni adibiscono le bar
che al trasporto degli stupe
facenti fino alla costa degli 
Stati Uniti. Poi li affondano. 

La guardia costiera ameri-
caria ha confermato la spa
rizione in questi tre anni di 
un* trentina di yacht; h*> 

d'altro canto detto che, a 
quanto risulta al comando, 
solo tre dei panfili sono stati 
dirottati; può essere che due 
di essi siano stati attaccati 
da trafficanti di stupefacenti. 
John Murphy rappresenta 
alla Camera il distretto di 
Staten Island, nello Stato di 
New York. Secondo un suo 
portavoce, la lista delle vit
time potrebbe essere più lun
ga di quella indicata dalla 
Coast Cuard. Le duecento 
persone delle quali parla Mur
phy sono per la precisione 
duecentodue, tutte di nazio
nalità americana. Fra loro 
due sorelle e tre uomini uc-

' cisi a colpi d'arma da fuoco, 
il mese scorso, al largo della 
Florida, perchè avevano assi
stito, secondo l'inchiesta, a 
un'operazione di trasbordo di 
stupefacenti, in alto mare, 
su un battello rubato, e i 
contrabbandieri temevano che 
par latterò, 

Si afferma che anche il fi
glio di una famiglia molto 
ricca di New York è stato 
ucciso, in gennaio, dai traffi
canti. Non viene fatto il no
me del giovane, si dice in
vece che a sopprimerlo sono 
stati due pregiudicati france
si, attualmente in carcere a 
Polnte-à-Pitre nella Guada-
lupa; li, si dichiara, erano 
stati arrestati a bordo del
l'* Imamou ». 

Secondo gli investigatori lo 
«Imamou» era partito da 
New York per il canale di 
Panama, con scalo in Co
lombia. In questa sosta fu
rono ingaggiati come marinai 
i due francesi. II battello non 
arrivò a destinazione e giunse 
Invece a Guadalupa. LI i due 
francesi, soli a bordo, dis
sero che il proprietario e 1 
loro compagni di equipaggio 
erano stati trascinati in mare 
da una gigantesca ondata ed 
erano •comparii. 

Sviluppi delle indagini sullo trame nere 

Misterioso personaggio 
implicato nel traffico 
di armi in Piemonte 

Si tratterebbe di uno spagnolo che aveva sfratti 
rapporti col latitante Salvatore Francia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Le indagini svolte a Torino 
sulle trame nere paiono giunte 
a nuove rivelazioni in merito 
a indizi e tracce seguite in que
sti giorni dagli inquirenti. La 
questura ha confermato la noti
zia che si stia ora indagando 
su un traffico di armi, materia
le esplosivo, equipaggiamenti 
per azioni terroristiche, confer
ma che giunge a riprova di vo
ci che da più giorni correvano 
negli ambienti vicini all'inchie
sta. In questo traffico, la cui 
base di arrivo e di smistamen
to sarebbe il Piemonte, risulte
rebbe implicato un oscuro per
sonaggio la cui amicizia con 
Salvatore Francia emerse quan
do fu eseguita la perquisizione 
nel magazzino di quest'ultimo, 
in via Locana a Torino. Li fu
rono trovate sue fotografie, una 
fitta corrispondenza con il Fran
cia; il suo nome era nelle agen-

Oggi non esce il 
Giornole di Sicilia 

PALERMO, 28 
I tipografi del « Giornale di 

Sicilia» si sono astenuti oggi 
dal lavoro per impedire l'usci
ta del giornale di domani gio
vedì. 

La decisione è stata presa 
dal consiglio di fabbrica nel
l'ambito della trattativa in 
atto con l'azienda per il rin
novo del patto integrativo 
aziendale. 

dine venute alla luce. 
Le indagini sul nuovo conto 

avrebbero portato alla scoperta 
dell'invio, da parte sua, di nu
merose partite di armi, e di al
tre che avrebbero dovuto giun
gere più tardi. L'uomo, del qua
le è tenuto rigorosamente na
scosto il nome, è ora latitante; 
è colpito da mandato di cat
tura in merito alle indagini ini
ziate oltre due anni fa sui cam
pi paramilitari della Valle di 
Susa, e nei quali è implicato 
Salvatore Francia, eterno «fug
giasco» del fascismo nostrano, 
dal quale partì l'inchiesta che 
in questo ultimo mese ha visto 
l'arresto di 14 aderenti alla di
sciolta organizzazione «Ordine 
nuovo ». 

Il punto di partenza del traf
fico di armi sarebbe la Spagna 
(il trafficante risulterebbe spa
gnolo), ma non si esclude che 
anche in altri paesi europei ad 
esempio la Germania: è di po
chi giorni fa la firma da parte 
del dott. Violante di un avviso 
di reato nei confronti di Mario 
Sinico, funzionario a Monaco 
dell'Istituto di commercio con 
l'estero) si possa trovare qual
cosa di simile. Questi nuovi ele
menti farebbero dunque pensare 
al Piemonte come ad uno dei 
centri organizzativi dell'attività 
eversiva in Italia. Qui si prende
rebbero i contatti per far giun
gere nel nostro paese i riforni
menti necessari ad alimentar» il 
terrorismo e la strategia della 
tensione, si organizzerebbero 
campi di addestramento e si 
terrebbero riunioni per stabili
re le varie tattiche da seguire. 

Round pari tra SID e ministero degli Interni sulla polemica riguardante le misura per pre
venire l'attentato del dicembre 1973 a Fiumicino? E' difficile sottrarsi alla suggestione elei 
linguaggio sportivo per definire questa strana storia che vede contrapposti alti ufficiali pre
posti ai servizi di sicurezza del paese. Il giudice istruttore dottor Priore ha messo su due 
piatti della bilancia i due dossier inviati l'uno dal ministero degli Interni dietro ordine di 
Taviani e l'altro dal SID e starebbe procedendo più per formalità impostagli dalla proce
dura ohe per convinzione ohe 
possano apparire eventuali in
dizi di reato a carico di qual
che funzionario del due o, 
ganl statali. Il SID, dopo 1 
clamorosa affermazione fatti 
a Bologna dal generale M; 
letti, responsabile dell'uffici 
«Difesa », riguardante un pre] 
avviso di * tre giorni con i 
quale il Sid avvisò il mini' 
stero degli interni dell'atten
tato di Fiumicino, ha inviato| 
nei giorni scorsi in busta gial 
la alla Procura di Roma la 
relativa documentazione 6ui 
rapporti SID-ministero. La 
stessa cosa ha fatto il mini 
stero degli interni e da quan
to può trapelare negli ambien
ti giudiziari la polemica si 
configurerebbe in questi ter
mini: il SID In effetti tra
smise al ministero degli inter
ni in data 14 dicembre 1973 
(la strage di Fiumicino av
venne il 17 dicembre) copia 
di una nota dello «Shin 
Beth», il servizio segreto 
israeliano. In questa nota si 
precisava che un «comman
do » di quattro terroristi di 
« Al Fatah » con base a Las 
Palmas nelle Baleari si accin
geva a compiere un'azione 
terroristica contro aerei o al
tri obiettivi (ambasciate, sedi 
commerciali ecc.) di naziona
lità israeliana. La nota indi
cava anche II numero degli 
attentatori (tre uomini e una 
donna) e dava le generalità 
e i dati somatici di almeno 
due di essi. 

Il ministero degli Interni 
da parte sua non nasconde 
di aver ricevuto questa segna
lazione dal SID il giorno 14 
dicembre precisando tuttavia 
che la stessa nota era arrivata 
all'ufficio « Affari riservati » 
del ministero il giorno prima 
e direttamente da Israele. In 
conseguenza di questa infor
mazione il ministero degli In
terni — sarebbe stato preci
sato al magistrato — avrebbe 
rafforzato i servizi di sicu
rezza in tutti gli aeroporti 
italiani e particolarmente a 
Fiumicino. Sarebbero stati in
fatti inviati oltre 150 tele
grammi in tutta Italia men
tre all'aeroporto «Leonardo 
da Vinci» fu intensificata la 
vigilanza agli aerei. Si preci
sa a questo proposito che non 
essendovi un aereo israeliano 
in partenza fu rafforzata la 
vigilanza ad un DC-« dell'Ali» 
taìia parcheggiato sul piaz
zale Kennedy e in partenza 
per Tel Aviv. Il ministero ha 
anche informato il magistra
to che al momento dell'attac
co terroristico il servizio di 
vigilanza all'aeroporto com
prendeva 117 uomini. 

A questo punto e dopo le 
precisazioni del ministero de
gli Interni, il magistrato do
vrebbe stabilire se vi siano 
state delle manchevolezze da 
parte del ministero o meglio 
se la strage di Fiumicino si 
poteva evitare. Ed è su que
sti aspetti che negli ambienti 
giudiziari si avanzano degli 
interrogativi di non facile so
luzione. 

Una polemica quella tra II 
SID e il ministero degli In
terni che, ridotta ai termini 
giudiziari, non sembra pre
sentare grande interesse. Ed 
è proprio da questa constata
zione che appare evidente lo 
scopo che nasconde (ma non 
tanto) la dichiarazione del 
generale Maletti. Qualcuno (e 
noi per primi) ha subito com
mentato che il generale Ma-
letti a Bologna ha voluto par
lare in codice. Ha tirato fuo
ri la faccenda di Fiumicino 
perchè qualcuno intendesse 
che era pronto a dar batta
glia dopo essere chiaramente 
in difficoltà per una serie di 
circostanze, prima fra tutte 
quella riguardante i suoi rap
porti con Giannettini. 

Non a caso sono circolate 
voci di riunioni a ritmo ser
rato al ministero degli Inter
ni per vedere quali altre « cri
tiche » potrebbero avanzare 
certi ufficiali del SID agli or
gani di polizia 

Nella conferenza stampa di 
Bologna, ad esempio, Maletti 
ha parlato anche di indagini 
all'estero per vedere se at
tentati commessi nello stesso 
periodo di quello all'Italicus 
m Austria e in Germania, 
avessero elementi di collega
mento. Negli ambienti del mi
nistero dell'Interno si fa no
tare che, in effetti, i servizi 
segreti di questi due paesi non 
hanno da segnalare nessun 
attentato in questo periodo. 
Allora ci si chiede, perchè 
Maletti ha fatto una afferma
zione che potrebbe essere fa
cilmente confutata? 

TI sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma dottor 
Sica conversando ieri mattina 
con i giornalisti ha ammesso 
che la sua Inchiesta sulla « Pa
ladin» non ha niente a che 
fare con la strage di Fiumici
no e per questi motivi ha tra
sferito al giudice istruttore 
dottor Priore 11 verbale del
l'interrogatorio del generale 
Maletti e 1 due dossier del SID 
e del Ministero degli Interni. 
Ieri mattina 11 magistrato 
che ha avuto un colloquio 
con un funzionario del mi
nistero (il vice-questore De 
Luca) ha anche smentito la 
notizia di un incontro con il 
dott SanUllo, oapo della spe
ciale sezione antiterrorismo e 
con 11 dott. D'Amato e il dott. 
Russomanno. Una smentita a 
mezza bocca, ma un'aria di mi
stero alquanto significativa. 

in edicola 

Franco Scottemi 

La situazione del paese non permet
te più giochi di prestigio 

Finite le ferie incomincia subito 
lr« autunno più difficile » 

La sesta flotta strizza l'occhio a nuo
ve basi italiane nel Sud 

Ha incominciato il Vecchio Testa
mento a prendersela con le donne 

Come lo Stato non difende il con
sumatore 

Calcio - Esclusivo: Sedici allenatori 
ci hanno confidato chi vincerà lo 
scudetto 

Da Wounded Knee a Wounded 
Knee: l'epopea degli indiani d'Ame
rica 
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